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  Sito web 
 
Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa- triennio 2019-20, 2020-21 e 2021-22 – a.s. 2019/120 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 
VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione; 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione; 
VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 14 della legge 107/2015; 
VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 

 
EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 
CONSIDERATO CHE  
1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, 
che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 
Triennale; 



2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la 
partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa per il triennio 2015-16, 2016-17 e 2017-18. 
RISCONTRATO CHE 
3. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i 
soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il collegio dei 
docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva. 
4. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  
5. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 
organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 
TENUTO CONTO  
6. delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) per il 
miglioramento della qualità del servizio di formazione e di istruzione offerto da questa istituzione scolastica 
7. delle proposte e dei pareri che saranno formulati agli organismi e alle associazioni dei genitori, di quanto 
emergerà dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse 
realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio 
VALUTATE 
8. prioritarie le criticità emerse dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) nonché dagli esiti formativi registrati 
dagli studenti negli anni scolastici precedenti 

 
DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, 

al fine dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio 2016/17, 2017/18 e 
2018/19, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 
- ADEGUAMENTO DEL PIANO OFFERTA FORMATIVA AL PIANO TRIENNALE DELL’O.F. 
previsto dai nuovi Ordinamenti. Il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni 
metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del 
personale docente e ATA, il fabbisogno di organico funzionale dell’autonomia 
- PRESA D’ATTO E ACQUISIZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO sul sistema nazionale di 
valutazione in materia di istruzione e formazione ai fini dell’implementazione del Piano di miglioramento della 
qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del 
sistema educativo di istruzione e formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto 
legislativo 19 novembre 2004, n.286. 
- RIFERIMENTO PER L’ORIZZONTE DELL’AZIONE FORMATIVA ALL’AGENDA 2030 - I 17 
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGS) 
 



 
 
 
- RIFERIMENTO DELL’AZIONE FORMATIVAAL QUADRO EUROPEO E NAZIONALE ALLE 
COMPETENZE CHIAVVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Riferimenti normativi: 
 

• Raccomandazione del Parlamento Europeo Parlamento Europeo e del Consiglio relativa 
a competenze chiave per l’apprendimento permanente 

Competenze chiave  

Le competenze sono definite in questa sede alla stregua di una combinazione di conoscenze, 
abilità e attitudini appropriate al contesto. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 
l’occupazione.  

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave:  

1)  comunicazione nella madrelingua;  

2)  comunicazione nelle lingue straniere;  

3)  competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

4)  competenza digitale;  

5)  imparare a imparare;  

6)  competenze sociali e civiche;  

7)  spirito di iniziativa e imprenditorialità; e  

8)  consapevolezza ed espressione culturale.  



Le competenze chiave sono considerate ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può 
contribuire a una vita positiva nella società della conoscenza. Molte delle competenze si 
sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito favoriscono la competenza 
in un altro. La competenza nelle abilità fondamentali del linguaggio, della lettura, della scrittura e 
del calcolo e nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) è una pietra angolare 
per l'apprendimento, e il fatto di imparare a imparare è utile per tutte le attività di apprendimento. 
Vi sono diverse tematiche che si applicano nel quadro di riferimento: pensiero critico, creatività, 
iniziativa, capacità di risolvere i problemi, valutazione del rischio, assunzione di decisioni e 
capacità di gestione costruttiva dei sentimenti svolgono un ruolo importante per tutte e otto. 

 
• D.M. n. 139 del 22 agosto 2007  

Che dectreta: 
• Assi culturali (e Competenze di base)  

Asse dei Linguaggi 
Asse Matematico 
Asse scientifico-tecnologico 
Asse storico-sociale 

 
•  Competenze chiave per la cittadinanza  
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche 
in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  
Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 
raggiunti.  
Comunicare 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)  
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).  
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.  

 



-PRESA D’ATTO ED INTEGRAZIONE DEL PIANO IN RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI 
NAZIONALI E REGIONALI: 

OBIETTIVI MIUR SNV 
Promuovere la partecipazione e la collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con 
particolare attenzione alla realizzazione del Piano triennale dell'offerta formativa. 
Organizzazione delle attività secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento. 
Azione di ricerca, sperimentazione e sviluppo, in coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni 
scolastiche. Azione che promuovere la pratica della valutazione come strumento di miglioramento della scuola e della 
valorizzazione della professionalità dei docenti 

 
OBIETTIVI MIUR REGIONE CAMPANIA 

Realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che consentano il miglioramento dei risultati nelle prove 
standardizzate nazionali e la riduzione della varianza tra classi. 
Percorsi di educazione alla legalità anche in riferimento ai fenomeni di devianza giovanile e di bullismo per 
potenziare le competenze sociali e civiche delle studentesse e degli studenti. 
Percorsi di innovazione didattica tesi a diminuire i fenomeni di dispersione, abbandono e frequenze a singhiozzo 
(FAS)  

 
- SVILUPPO E POTENZIAMENTO del sistema e del procedimento di valutazione della nostra istituzione 
scolastica, nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali 
stabilite dall’Invalsi; 
- PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE FINANZIATE CON FONDI COMUNALI, REGIONALI, 
NAZONALI, EUROPEI con cui la scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di 
riferimento.  
- CURA NELLA PROGETTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE DELLE 
SEGUENTI PRIORITÀ INDIVIDUATE MEDIANTE IL RAV E CONSEGUENTI OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

ü Motivare e rimotivare gli alunni alla frequenza scolastica 
ü Promuovere l’autonomia nel metodo di studio 
ü Migliorare le abilità degli studenti in italiano e matematica 
ü Condividere con le famiglie le azioni da implementare per la gestione dei comportamenti 

problematici 
ü Potenziare le competenze chiave e di cittadinanza 

 

Aree ed obiettivi di processo 

Area di processo Descrizione dell’obiettivo di processo 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Rafforzare i processi di costruzione del curricolo 
d’istituto caratterizzante delle due specializzazioni 
(elettronica, elettrotecnica ed automazione e 
informatica e telecomunicazioni) 

Rendere il curricolo per competenze uno 
strumento di lavoro generalizzato per tutti i docenti 

Elaborare prove di valutazione iniziali, in itinere e 
finali, comuni per tutte le classi in rapporto alla 
stessa disciplina. 



Elaborare una rubrica di valutazione comune per 
tutte le discipline 

Ambiente di apprendimento 

Generalizzare la pratica di didattiche innovative 
con particolare attenzione alle potenzialità 
formative dei nuovi ambienti d’apprendimento 
(Future Labs) 

Continuità e orientamento 

Strutturare un percorso sistematico di 
orientamento per la comprensione di sé e delle 
proprie inclinazioni (2 e 3 anno) 

Implementare azioni di continuità tra il primo e il 
secondo biennio e il monoennio 

Avviare azioni per monitorare i risultati a distanza 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

Migliorare l’organizzazione degli incontri 
individuali con le famiglie  

Migliorare la funzionalità del sito web 

Migliorare il registro elettronico 

- VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE docente ed ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi 
formativi finalizzati al miglioramento della professionalità teorico–metodologico e didattica, e amministrativa, 
alla innovazione tecnologica, alla valutazione autentica, alla didattica laboratoriale 

Inoltre si specifica che 
 
L’ISTITUTO POTRÀ INSERIRE NEL PIANO ALCUNI DEI SEGUENTI OBIETTIVI  
(L. 107/2015 c.7) 

• Prevenzione e contrasto dell’abbandono e della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione 

• Potenziamento delle competenze matematico-logiche e tecnico-scientifiche 
• Valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze 
• Rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale 
• Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà 

sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle 
eccellenze 

• Coinvolgimento degli alunni 
• Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
• Valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL 
• Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 
• Alfabetizzazione alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini (Web tv) 
• Definizione di un sistema di orientamento 
• Incremento dell'alternanza scuola-lavoro ai sensi della L.107 
• Miglioramento del sistema di comunicazione e della condivisione tra il personale, gli alunni e le 

famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le 
modalità di gestione, i risultati conseguiti 

 



LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ PREVEDERE: 
ü la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 
ü l'apertura pomeridiana della scuola;  
ü la possibilità di apertura nei periodi estivi;  
ü l’Adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 

del DPR 275/99. 

Al fine di migliorare il livello di INCLUSIVITA’ della scuola ci si propone di realizzare quanto segue: 
ü monitorare e valutare l livello di inclusività della scuola 
ü redigere il PAI e la modulistica relativa all’individuazione degli alunni con BES 
ü rilevare la mappatura degli alunni con BES 
ü programmare e gestire interventi a favore di alunni con BES 

Infine 
 
- LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 
trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle 
amministrazioni pubbliche e di azione collettiva; 
- L’ATTIVITÀ NEGOZIALE, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della 
trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola; 
 
- IL CONFERIMENTO DI INCARICHI al personale esterno e relativo compenso avverrà secondo il 
Regolamento d’Istituto e dopo aver accertato la mancanza di personale interno con pari professionalità e i casi 
che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo della 
professionalità; 
 
- L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, TECNICA E GENERALE, sulla base della proposta del 
Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere 
degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al 
pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano; 
 
- NELL’AMBITO DI INTERVENTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE si sottolinea la 
necessità di specifica COMUNICAZIONE PUBBLICA mediante strumenti, quali ad esempio: 

ü Sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto 
ü Registro digitale  
ü Open day finalizzate a rendere pubbliche mission e vision 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale dovrà includere ed esplicitare: 

• gli indirizzi del DS e le priorità del RAV 
• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa 
• il fabbisogno di ATA 
• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali 
• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV) 
• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof. Saverio Petitti 


